
PROTÒCQLW D'INTESA Al. SENSI DELL'ART. 4, .C:OMMA 3,. DEL DECRETO ,LÈGÌS�ATIVÒ 19
AGOSTO 2016, N. 177, CON IL QUALE SQNO STABILITE LE MODALITÀ ATTRAVERSO: CUI IL
CORPO DELLA GUARDIÀ DI FINANZA ASSICURA, CON I PROPRI MEZZI NAVALI IL SUPPORTO.. . , . . I . • . .  , 

ALL'ARMA DEI CARABINIERI PER LE. ATTIVITÀ CONNESSE CON L'ASSO.LVIMÈNTO pEI PROPRI
COMP

I

TI ISTITÙZIONAH 

VISTA 

VISTI 

PROTOCOLLO D'INTESA 

IL CORPO DELLA GUARDiA DI FINANZA 

E 

L'ARMA O.El CARABINIERI 

(qi seguito congiuntamente denominati'Parti) 

la legge 1° àp·ril� 1981, n. 121,. rèaante «Nuovo ordinamento 
éielf'Amministrdziohe éiel/a pubblicò sicu;ezzan; 

gli articoli 2, comma 1, lettera e), numero 1) e 4 del decreto legislativo 19

agosto 2016, n. 177, recante 11D1sposizioni in materia di razionalizzazione delle. 
funzioni di polizia e assorbimento ·del Corpo forestale dello Stato, ai sensi 
dell'art B, comma 1, lettera. a), della. legge 7 agosto 2015; n; 124, in materia di 
riorgan[zzazidiie r:f eÌ/e CJmministtazioni pubbiiche»; 

VISTI gli articoli 2, comma 3, e 6 del decreto legislativo 19 marzo 200:1, n. GS; recante 
«Adeguamento dei compiti del Corpo dello G.uardia dr finanza; a norma 
dell'grticola 4 delia legge 31 marzo 2000, n. 78l>; 

VISTQ 

VISTO 

l'articolo 15, della legge 7 agosto 1990, n. 241, recante ''Nuove norme in 
materii:I· di procedimento amministrativo e di diritto éii accesso al docr.imenti 
amininistrà�ivi"; 

il deareto· del Presidente della. Repubblica: 18 aprile 1994, n., 3.88;. avente ad 
oggetto ccRegolamento rceaante semplificazione del' pro.cedimento d.i 
risarcimento èlei danni provocati a persone· e a cose a seguito d.i operazioni di 

· · polizia, giui:liziarian;
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VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

il decreto del Ministro dell'interno 15 agosto:20i7, con iLquaìe s.ono stabilite le 
modalità di esercizio; in via preminente o .esclusiva, da par':fe della Rolizia di. 
Stato, d.ell'Arma dei carabinieà e del Corpo dWa Guardia di Finanza; dei 
çornpiti. istìtuzionaff nei rispettivi comparti di spe<:ialità definiti dali'artitolo 2, 
comma 1, del decreto legislativo n. 17.7 del id16, nonché. delineàtè. le misu.re 
volte ·a razionalizzare la dislocazione delle Forze .di polizia:sul territorio; 

il decreto i.nterdirettoriale dei Ministeri dell'interno, della difesa, dell'economia 
e delle finanze, nonche della giùstizià, con il quale 'sono individuati i mez-zi 
navali da trasferire al çorpo delta Guardia di finanza in seguito alla 
soppressione delle squadre nautiche della Polizia di Sta_to e. dèi siti navali 
dell'Arma dei carabinieri, sotto�critto in data 3· agosto 2017; 

il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del Iif·dicembre 2005, n. 
292, re.cante ((Regolamento. di amministrazione del ·torpo della Guordia di

finanza»; 

il çl�crèto direttoriàle n. 9000/2006 del Comandante Generale del Corpo della 
Guardia di Fih�riz<;1, àttl.i.àtivo del decreto d.el Min.istro dell'economia e delle 
finanze del 14 dicembre 20d5, n. 292; 

VISTI ,gli articoli 159 e 161 del deçreto legislativo 15 marzo 2Ò10, n .. 6�, rec_ante 
"Codice dell'ordinamento. militare"; 

VISTO l'assenso del Ministero dell'.economia e delle finanze, comunicato con la. nota 
di·protocollo n, 21595 del 7 novembre 20.17; 

CONSIDERATÒ che le attività di supporto a .mare di cui al _presente protocollo saranno �volte 
av11alendòsi delle risorse finanziarie c1ssentite a legislazione. vigente; 

RITENUTA 

R.ITENUTO

la necessità di rièsaminare ed aggiornare il presente. protocollò p·er tener conto 
delle risorse finanziarie che saranno rese disponibili a decorrere dall'esercizio 
finanziario 2018 per la copertura degli oneri relativi ai servizi istituzionali di 
supporto a mare dell'Arm.a dei Carabinieri; 

di .dare attu�zione all'articolo 4., comma 3, del decreto lègislativo n. 177 del 
2016, il quale prevecie che c�in appositi protocolli d'i.n.tesa sono stabilite le 
moda·lità con le. quali i! Corpo ci.ella Guardia di Finarita a�siçùr<1 çòn i propri 
mezzi navali il sùpportb a mare alla Polizia· di Stato, all'Arma dei carabinieri e al 
Corpo della po_lizia penitenziaria per le attività conness.e· con all'assolvimento 
dei rispettivi compiti istituzionali 
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CONVENGONO 

Art. 1 

.1. La Guardia di Finanza, ferme. restando le funzioni a essa attrib.uite dalla legislazione vigente, 
assicura all'Arma dei çarnbiniert, .secondo guanto previsto .dal presente Protocollo, iJ supportQ 
necessa·rio. all'esecuz,onè· .ael!e attività òperative connesse con l'.assoivimento dei conipjti 
istituzionali da eseguire a mare, èç,nsisterite nel .n:iettere. a di.sposizjcirié i propri .nìezti na,vali 
per il trasporto di personale e del materiale necessario pèi' l'assqlvime.nto ·d.ei col'(ìpitì 
.istituzionali. 

2. La ·Guardie! di Finanza s'impegna a fornire i propri mezzi navali attribuendo alll:! esigenze dei
çornahdi dèl!! Ar111a dei Carqbinieri la pribrita più elevata possibile e verificando, in concreto, la.
compatibilità j:on lo svolgimento dei propri servizi di carattere .operativo; tenendo :conto anche
del .supporto operativo da assjcurare alle altre Forze di polizia.

3. Il supporto navale di cui al presente protocollo è. fornito dal çorpo del.lii .Guardia di-Finanza
secondo le dlsposizioni llmministrative· ed. •.ope·rativé e·manate dal medesimo• Corpo per
l'impiego delle proprie unità navali.

Art. 2 

1. li presente protocollo non si applica ai casi in cui l'attfvita navale della Guardia di Finanza sia
es[.'.!ressamente prevista quale attività delegata a ufficiali e agenti di. polizia giudiziaria .del
Corpo congiuntamente a ufficiali e agenti di polizia giucli_ziaria dell'Arma dei Carabjnieri,

Art. 3 

1. La richiesta di mezzi navali per le,esigenze dei Repari:1 dell'Arma dei Carabinieri è inoltrata
dall'Ufficio Operazioni del Comando Generale dell'Arma alla Centrale Operativa del Comando
Gene.raie della Guardia di Finanza.

2. Nella richiesta sono indicati gli elementi neèessari alla predisposizione delle operazioni e, in
particolare:
a. data, orari di esecuzione e tonness.o grado di priorità;
b. area di mare,o zona geografica interessate;
c. tipologia di attività di servizio;
d. Comando che eseguirà l'attività, con l'ir)dicazione del nome; della qualifh::a è dei recapiti

telefonici del .responsabile del servizio;
e; no.mi e qualifica del personale da imbarcare .. 

3. Previo accertamento della. fattibilità tecnica della richiesta, la Centrale Operativa emana le
disposizioni' attuative ai Reparti.del Corpo conipeter:iti, garantendo la massima riservatezza dei
dati e delle informazioni trattati.

- 3·-



-,,., 
' l

Art. 4 

1. 4'inipiego dei mezzi· navali della Guardia di Finanza è svolto sotto il controllo op�rativo del
Repartq Oper�tivo Aeronavale o del Comando, Operativo Aeronavale· di Pomezia (Pratica di
Mate) dal·qur3le dipimdono :i mezzi impiegati; fermi restando i poteri e le responsatiilità del
cqma·ndante qéllà nr3ve e· la direzione operativa del ser-vizio affidata al responsabile del servizio
di cui all'articolo 3; èomma 2, lett. d.

Art. 5 

1:. Nel corso dell'attività di servizio.svOlta con i mezzi navali della Guardia di Finanza a norma 
def presente. protocollo d'intesa, ciascuna delle Parti è responsabile per i danni arrecati a terzi 
dàl fatto illècito del. personale rispettivamente dipendente, che si trova a 'bordo dei mezzi 
navali. 

2, Quaior� i danni �rreéati a tèl'Zi di cui al comma 1, sià_no corìseg\ie_nti ali'èsp_l�tarriento di 
servizr' di ordi_ne P!-!l:>blico o ad cìperazioni di polizia giydizjarià, si applicano l_e èiisposiz1oni sul 
procedimenJo amministrativo di risarcimento dei danni pre,viste dal decretò del Presidente 
della Repubblica n. 388 del 1994. 

3. Resta ferma la responsabilità .della Guardia di Finanza in qualità di vettore, per i danni
arrecati al personale dell'Arma dei Carabinieri conseguenti al trasporto sui mezzi navali.

4. In favore del personale della Guardia di Finanza e delÌ'Arma dei Carabinieri si applicano le
disposizioni assicurative previste dai rispettivi ordinamenti.

Art. 6 

1, Lè c.omunica.zioni a terzi di dàti, jnformaiioni o documenti concernenti le attività disciplinate 
dal presente Protocollo sono soggette al regime di tutela del segreto d'ufficio e d_el -�egreto 
sulle indagini, nonché di protezione· dei· dati personali, seco_ndo quanto previsto dalla vigente 
le�islazione. 
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Art. 7 

i. Il Corpo della Gùardi9 dr Finanza as�icura il supporto navaie al!! Arma dèi Carabinieri previsto
dal presente protocojlo con ìe risorse .1.1mane !:!. strumè(itali cjisporìibili a le_&islazione vigente e
con le risorse finanzic1rie i�critte sul c\3pitòlo 4392/92 dello Stato di previsio"nè d'el �i11istero
dell'economia e delle finanze.

Art. 8 

1, 11 presente· prototollo d'intesa è vincoJaiìte çlàlla. datà della sua sottoscrizione. 
2. le Parti sì impegnano à riesàrniriare ed àgg'iornare il prèserite protocollò non app_eria sarà
stata indì'viduata là copertura fin;;inziaria, per Ì'e�ercizici_ 2018, relativa ai senìi?i di supporto di
.cui all'art. 4, comma 3, de.I deéreto legislativo ·n. 177 del 2016. Il riesame congiunto è
finalizzato· a valutare i livelli e !;entità dei predetti serv.izi· istituzionali di supporto a mare da
assicurare in favore dell'Arma dei Carabinieri, nei limiti delle risorse finanziarie che saranno
assentite, a decorrere dall'esercizio 2018, per le medesime:finalità.

Roma, 3 O NOV. 2017

IL COMANDANTE GENERALE 
bE�LA GUARDIA bi FINANZA 
(Gen. C.A. Giorgio Toschi) 

(Flfmo aooosto dÌgirolmenteJ 

TOSCHI GldRG 
.2011.i(.3013:11.-12 

CN,. TOSCHI G!ORG!O · c,;rr_ ·.
(},::NON PRESENTE ·2:s.�.4.,.TOS�I
RSAr.?048bt.i 
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IL COMANDANTE GENERALE 
DELL'ARMA DEI CARABINI.ERI 

(Gen. C.A. Tullio Del Setteì 
(F/rmii appostò dlglrolm,ence} 

Digi_taily signed by 
DEL SETTE 
TULLIO 
Date: 2017.11.23 
19:00:23 CET 


